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Determina Dirigenziale n.O~r del -~ (o~ (io&~

Regolamento per la nomina dei componenti delle Commissioni Giudicatrici e del Seggio di Gara

nelle procedure bandite dal Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare per

l’aggiudicazione di contratti pubblici di appalto e concessione.

IL DIRETTORE

VISTO il nuovo Codice dei contratti pubblici, D.L.gs. 18 aprile 2016, n. 50, come modificato e
integrato dal D.L.gs. n.56/2017;
VISTI i principi di economicità, efficacia, tempestività, conettezza, proporzionalità e trasparenza,
indicati nelle Linee Guida n. 4, approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016;
DATO ATTO che il nuovo codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 50/2016, al comma 3 dell’art.
77 e all’art. 78 prevede l’istituzione presso l’ANAC di un Albo Nazionale obbligatorio dei componenti
delle commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici;
DATO ATTO che ad oggi tale Albo non è stato attivato e dunque si applica la norma transitoria conte
nuta nell’art. 216, comma 12, secondo la quale “Fino all’adozione della disciplina in materia di iscri
zione alfiAlbo di cui ali’art. 78, la Commissione continua ad essere nominata dall’organo della stazio
ne appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole
di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante”;
VISTO il comma 3 bis dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016;
VISTO l’art. 216, comma 12, D.Lgs. 50/2016 in merito ai requisiti della Commissione giudicatrice ed
il Regolamento separatamente approvato;
VISTE le Linee guida n. 5, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Criteri di scelta dei
commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle
commissioni giudicatrici” Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1190 del 16 novembre
2016.
RITENUTO opportuno di predispone un Regolamento Generale per la nomina dei componenti
delle Commissioni Giudicatrici e del Seggio di Gara nelle procedure bandite dal Museo Storico e il
Parco del Castello di Miramare per l’aggiudicazione di contratti pubblici di appalto e concessione;
PRESO ATTO che è necessario individuare un Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art.
31 del Codice dei Contratti Pubblici
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CONSIDERATO che in occasione dell’entrata in vigore del d.lgs. 56/2017 (c.d. correttivo appalti),
l’Autorità anticorruzione ANAC ha ritenuto opportuno procedere all’aggiornamento delle Linee guida
n. 3/2016, e che al punto 2 è stato specificato che il RUP è individuato dal dirigente o da altro soggetto
responsabile dell’unità organizzativa tra i dipendenti di ruolo inquadrati come Dirigenti o dipendenti
con flinzioni direttive o, in caso di carenza in organico, tra i dipendenti in servizio con analoghe
caratteristiche, e che qualora l’organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in esso
non sia compreso nessun soggetto in possesso della professionalità necessaria, si applica l’art. 31,
comma 6, del codice degli appalti, che, prevede che “ove non sia presente tale figura professionale, le
competenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare”, e che
negli altri casi, la stazione appaltante può individuare quale RUP un dipendente anche non in possesso
dei requisiti richiesti.
RITENUTO che la dr.ssa Andreina Contessa, con qualifica di dirigente in servizio presso il Museo
Storico e il Parco del Castello di Miramare, risulta essere idonea a svolgere tale incarico;
VISTO l’articolo 29, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., a norma del quale tutti gli atti relativi
alle procedure di affidamento devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;
VISTA la Deliberazione n. 767 del 5 settembre 2018 dell’ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione;

DETERMINA

- di dichiarare le premesse parte sostanziale e integrante della presente detenninazione;

- di nominare la dr.ssa Andreina Contessa quale RUP del presente procedimento;

- di approvare il Regolamento per la nomina dei componenti delle Commissioni Giudicatrici e del Seg
gio di Gara nelle procedure bandite dal Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare per
l’aggiudicazione di contratti pubblici di appalto e concessione, che si allega sotto la lettera A) alla pre
sente quale parte integrante e sostanziale;

- di dare atto altresi ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9
190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale
responsabile del presente procedimento;

- di disporre che venga assicurata la pubblicazione della presente determina sul sito
nella sezione ‘Amministrazione trasparent&’, ai fini della trasparenza amministrativa
disposizioni.

A) Regolamento per la nomina dei componenti delle Commissioni Giudicatrici e del Seggio di
Gara nelle procedure bandite dal Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare per
l’aggiudicazione di contratti pubblici di appalto e concessione.

lett. e) della L. n.
nei confronti del

Web istituzionale,
secondo le vigenti

Allegato:
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esterni non dipendenti di altre P.A. che siano esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto

del contratto, individuandoli fra i professionisti abilitati da almeno quattro anni e/o iscritti a

specifici Albi da almeno quattro anni, e scelti direttamente in esito a valutazione comparativa dei

rispettivi curnculum e delle precedenti e comprovate esperienze lavorative, oppure ancora fra i

professori universitari (ordinari, associati, a contratto) anche cessati o in quiescienza, sempre

scelti direttamente secondo valutazione comparativa del curriculum e da comprovate precedenti

esperienze. In particolare, la scelta relativa agli iscritti agli Albi degli Ordini Professionali o

Collegi avverrà preferibilmente, se applicabile, fra gli Ordini o Collegi regionali più vicini alla

sede della Stazione Appaltante, e fra le sedi universitarie sempre più vicifle alla predetta sede, ma

in ogni caso tenendo conto della presenza, sul mercato, delle specifiche figure professionali

ritenute più idonee per la specifica procedura di gara ed attuando opportuni criteri di rotazione.

In genere, nella selezione dei componenti della Commissione si rispetta possibilmente,

compatibilmente al numero di personale immediatamente disponibile ed al numero di procedure

di gara, il principio di rotazione.

4. Requisiti dei componenti della Commissione giudicatrice

I componenti della Commissione devono essere effettivamente esperti nello specifico settore cui

afferisce l’oggetto del contratto da affidare e non devono trovarsi in una delle condizioni previste

dall’art. 77, co. 4, 5 e 6, del D.Lgs. 50/2016 e, a tal fine, per l’accettazione dell’incarico e per il

conseguente perfezionamento della nomina, devono rendere apposita dichiarazione recante

l’indicazione dell’insussistenza delle suddette clausole e ciò anche impegnandosi a comunicare

ogni controindicazione dopo la conoscenza dei nominativi degli operatori economici o Ditte

partecipanti alla procedura.

In particolare nella nomina della Commissione Giudicatrice MU.MIRA rispetta i seguenti

principi:

a) la Commissione dovrà essere composta da “esperti” nello specifico settore cui afferisce

l’oggetto del contratto e, pertanto, in occasione di ogni procedura di gara, si procederà alla

valutazione comparativa dei singoli curriculum, rispettando i principi giurisprudenziali che

intendono vietare la partecipazione a non effettivamente esperti, se non nella misura in cui la

maggioranza della Commissione deve appunto garantire il requisito dell’esperienza;

b) i commissari non debbano aver svolto né possano svolgere alcun’altra funzione o incarico

tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta;
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c) la nomina del RUP a membro di commissione giudicatrice verrà valutata con riferimento alla

singola procedura, tenendo conto della giurisprudenza in materia che, allo stato, privilegia o

l’esclusione del RUP dalla Commissione oppure in ogni caso pretende che non abbia contribuito

in alcun modo alla redazione del regolamento di gara;

d) coloro che, nel biennio antecedente all’indizione della procedura di aggiudicazione, abbiano

ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possano essere nominati commissari

giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno

esercitato le proprie funzioni d’istituto;

e) si applichino, ai commissari ed anche ai segretari delle commissioni, l’articolo 35-bis del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’articolo 51 del codice di procedura civile, nonché

l’articolo 42 del D.Lgs. 50/2016 quanto alle ipotesi di astensione ecc., dovendosi altresì ritenere

esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni

giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con

sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi;

O la nomina dei commissari e la costituzione della commissione debbano avvenire dopo la

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte;

g) in caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento dell’aggiudicazione o

di annullamento dell’esclusione di taluno dei concorrenti, sia riconvocata la medesima

Commissione, fatto salvo il caso in cui l’annullamento sia derivato da un vizio nella composizione

della Commissione oppure nel caso in cui la Commissione formalizza la propria mancanza di

serenità e terzietà nella prosecuzione dell’incarico.

5. Nomina e composizione del Seggio di gara per la verifica della documentazione

amministrativa

I componenti dell’eventuale separato Seggio di gara sono nominati dal Direttore di MU.MIRA e

la nomina avviene con apposito atto che si perfeziona, dopo la scadenza del termine fissato per

la presentazione delle offerte, presa visione dell’elenco delle offerte pervenute e ove non

sussistano cause di incompatibilità/conflitto di interesse, con l’accettazione da parte dei candidati

individuati al ruolo di commissario.

Di regola, il Seggio di gara è composto da un ufficiale di gara e due testimoni e tutti gli interessati

non devono trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 77, co .4, 5 e 6, del D.Lgs. 50/2016

e, a tal fine, per l’accettazione dell’incarico e per il conseguente perfezionamento della nomina,

devono rendere apposita dichiarazione recante l’indicazione dell’insussistenza delle suddette
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clausole e ciò anche impegnandosi a comunicare ogni controindicazione dopo la conoscenza dei

nominativi degli operatori economici o Ditte partecipanti alla procedura.

6. Determinazione dei compensi dei componenti delle commissioni giudicatrici e dei

componenti del seggio di gara

Nessun compenso è dovuto al personale intemo componente della Commissione o del Seggio di

gara o che svolge le fùnzioni di segretario della commissione o del seggio di gara, in quanto tali

attività rientrano tra i compiti istituzionali e, pertanto, soggiacciono al principio di

onnicomprensività della retribuzione.

Ai commissari esterni sarà riconosciuto un compenso determinato volta per volta, tenuto conto

quale parametro il criterio del1~ tipologia e complessità della gara, e del preventivabile impegno

orario, o alternativamente il compenso potrà essere determinato a forfait complessivo, o per

singole sedute di gara, oltre a accessori di legge, oneri previdenziali se dovuti, e rimborso delle

spese di viaggio, vitto e pernottamento, a fronte della presentazione dei relativi titoli giustificativi.

7. Disposizioni finali

Per tutto quanto non previsto, si rinvia alle norme vigenti in materia.


